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vita consacrata e le Società di vita apostolica, al Circolo Minore di cui fa parte  

E’ stato il Figlio di Dio, Gesù Cristo, a farci conoscere il vero volto di Dio e il vero volto dell’uomo e
della donna. Dio è Padre, è Figlio, è Spirito Santo. Non si tratta però di tre dei, ma di un Dio in tre
persone, nell’espressione lungamente elaborata nella dottrina trinitaria. Questa dottrina la Chiesa la
ha approfondita e conservata integra nei secoli. Oltre a trovare un linguaggio corretto nella sua
professione di fede, la Chiesa ha sempre adorato le tre divine persone. La teologia spirituale trinitaria
ha proporzionato fino adesso un rapporto profondo dei discepoli di Gesù con ognuna delle Tre divine
Persone.

La Parola di Dio non ci presenta Dio solamente come Spirito perfetto, creatore del cielo e della terra,
(come appare nel Secondo Catechismo della Dottrina Cristiana), ma afferma: “Dio è amore” (1 Gv
4,8.16). Santo Agostino ha cercato di approfondire la strada dell’amore in Dio ed è arrivato ad
affermare che Dio è l’Amante, l’Amato e l’Amore. Lui però si è sentito incapace di perseguire
questa strada e ci ha lasciato l’approfondimento di questo mistero nell’uomo e nella donna
nelle tre qualità: intelligenza, memoria e volontà. E’ rimasto, però, senza sviluppo sufficiente
l’approfondimento intorno al mistero di Dio Amore.

Nel momento attuale in cui la cultura afferma l’individuo al punto di cadere in un individualismo
esasperato, in cui abbiamo difficoltà di realizzare la sintesi tra unità e diversità nei rapporti umani
in questo mondo globalizzato, in cui ancora le relazioni umane sono rivalutate in tutte le direzioni, ci
pare opportuno cercare nella Santissima Trinità, quale fondamento essenzialmente cristiano, il
cammino per la realizzazione dell’amore come identità umana.
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Cos’è l’amore? Come capire e sperimentare l’amore? Il nostro cammino deve essere trovato nel
cammino di Colui che è venuto a noi dal seno del Padre, cioè, il Figlio. Per trovare l’uomo, Dio, che è
amore, si è fatto piccolo (Nazaret, Maria, Giuseppe, Betlemme, fuga in Egitto. Croce) (cfr testo di
Paolo Fil 2,5-11).

L’amore passa attraverso l’incarnazione e il mistero pasquale. L’amore si fa piccolo per poter
trovare l’altro. Questa è la dimensione kenotica dell’amore. Senza questa strada è difficile per
l’uomo e per la donna trovare il cammino di rapporto con Dio, ma anche di rapporto con l’altro, sia
uomo o sia donna. In questo senso mi pare che possiamo trovare il cammino trinitario
dell’antropologia, non solo pensata, ma sperimentata.
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